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Luca 1, 26-38 – commento di p. Florio Quercia sj 
(Porrò inimicizia tra te e la donna... Benedetto Dio!   Rallegrati, piena di grazia) 
 

Quando in piazza San Pietro l’8 dicembre 1854 Papa Pio IX proclamò 

dogma (cioè “verità certa”) la Concezione Immacolata di Maria Madre 

di Dio, l’improvviso raggio di sole, che bucò le nuvole e colpì il Papa, 

fu per i presenti un segno del Cielo. Poi a Lourdes quattro anni dopo, 

dall’11 febbraio al 16 luglio 1858, la Madonna in persona si unì per 18 

volte a Bernadette Soubirous nella recita del Rosario e annunciò “Que 

soy era Immaculada Councepciou”: le tante “grotte di Lourdes” dicono 

la fioritura di vita cristiana suscitata. 

È certo: la concezione immacolata di Maria segna l’inizio del trionfo 

della vita benedetta da Dio sulla vita maledetta del serpente “maledetto 

fra tutto il bestiame e fra tutti gli animali selvatici” (Gn 3,14). 

Aiutaci a capire, Maria Immacolata, il tuo messaggio: che il trionfo 

della vera vita comincia con la piena innocenza, inizia con quel 

candore abbagliante che Satana non può sopportare, con 

quell’innocenza di Dio trasmessa a te per grazia e che  tu hai trasmesso 

per generazione a tuo Figlio Gesù: e che è proprio la sua vita innocente 

quella  che l’Agnello di Dio ha reso trionfante  per sempre sulla Croce.  

Vorremmo essere certi che la vita a immagine di Dio è come la vostra: 

un’innocenza che cresce fino a diventare totale per sempre. 

E vorremmo capire che la Divinità, che a ragione noi proclamiamo 

Verità e Amore onnipotente (Credo del popolo di Dio, professione di 

fede di Papa Paolo VI) è per ciò stesso anche Innocenza invincibile. 

Quando riusciremo a smascherare la grande menzogna? Anzi: l’orribile 

bestemmia? Dice che la bontà è degli illusi, che la vita è dei furbi, che il 

motore di tutto è astuzia e violenza, unica cosa che conta: che l’universo 

è dominato da una forza cieca, unico “vero Dio”. 

E invece coronata di dodici stelle sei tu, Vergine Immacolata: lo sei 

perché sei a immagine e somiglianza dell’unico vero Dio, che è 

l’infinita Innocenza in persona, fattosi uomo come Agnello di Dio che 

elimina il peccato del mondo e che smaschera la sua menzogna.   

E con te, Maria, sarà chi ti onora, ti ama, desidera vivere come te: l’hai 

detto: prenderà parte con te al trionfo del tuo Cuore Immacolato. 


